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ITALIA 
Rivista. 


Nan è vero: che le polemiche; non prodticano ma 
altro risullamento che inasprire gli animi e lasciare 
‘ciascuno infervorato più di prima nella propria opi- 
ione; Qpando; si fanno in buona fede, esso riescono 
sovente, s9 non, a: mutare, a modificare almeno le 
ioni dei contendenti, ed în ogni caso gli spet- 

i i, dini fatte dallo ragioni che si ad- 
ducono; possono sempre. farsi un criterio sulle, que- 
stioni che si agitano. 

Siamo quindi liti che l'Opinione, non mentendo 
ai savii principii economici che la informano, prin- 
cipii, sostenuti con, moltà dottrina, converiga, intanto 
‘con noi nel deplorare il funesto sistema tenuto dal 
Governo relativamente alle. opere. pubbliche. Essa 
ammelte essere on male che a delle. provincie si 
ostinino a fare spendere dei denari in istrade fer- 
rate, sulle quali non viaggerà nessuno che non si 
munito di biglietto gratuito. » E giustamente! qu 
lifica quel sistema come socialista. Ora, avendo 
quel sistema trovato appoggio nel Governo , e non 
«ssendo poi l'Opinione niente. socialista, deve in 
questo punto trovarsi. in manifesta opposizione. di 
principi col presente Governo. 

Del pari essa trova naturale che quel sistema sia 
‘specialmente; oppugnato dalle provincie che si tro- 
vano dotate ‘di strade comuni e di strade ferrate, 
Vede adunque che senza andar cercando. occulte e 
appassionate cause di scontentezza comune nel Pie- 
monte, abbiamo già in. quel fatto una naturalissima 
Spiegazione della ragionevole, opposizione che qui 
si. fa al Governo, Quel sistema governativo. sociali- 
stico ad alcuni reca pur qualche vantaggio, al Pi 
‘monte nessuno, Per questo ‘non. arreca che danni 
è una manifesta violazione dei principi di libertà e 
di giustizia distributiva» 

Ma è inesplicabile, soggiunge l'Opinione, che il 
partito piemontese faccia anzi. alleanza con quelle 
province, ove si dimandano milioni per opere pub- 
bliche, che coi ‘Toscani, i quali combattono in nome 















































della libertà e della buona ‘economia pubblica que- | 


sta indebita ingerenza dello Stato in cose' che non 
sono di sua spettanzo. 
Noi abbiamo applaudito di cuore al Capponi ea 


Lambruschini che hanno oppugnato injSenato quella | 
cattiva legge sulle strade comunali, mà no è menò | 


veru' che anche in Toscena sì costrussero e si man: 
tengono, con sacrifizio dello Stato, ferrovie ‘meno 


profittevoli ancora delle calabro-sicule e si diedero 


sussidi a compagoie pessimamenta  ainministrate. 
Basti Îl dire?che in Toscana tre) ferrovie, tutte tre 
sussidiate, quasi parallele, conducono a Rom 

Quanto alle provincie meridionali noi abbiamo. il 
massimo interesse per Îa loro prosperità, proviamo 





per esse la più viva simpatia, dobbiamo riconoscere | 


(ed è un dovere di gratitudine ) che se esse dai 
loro cattivi governi precedenti ereditarono cattive 
abitudini; come quelle di ripetere troppo dallo Stato, 
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APPENBICE 
«Ta PI_EBE: 


Momanso sociale 


PARTE: TERZA 


LA LOTTA 


CariroLo XXVII — (Seguito). 

Garlo Alberto sì avanzò fino al parapeito, da cui 
pendevi 
loggia, di velluto cremisi con suvvi ricamato in oro 
lo stemma reale; ed intorno un'alta e grossa frangia 
d'oro. Tutte le signore nel palchetti s'erano lavate 
in piedi 9 fecero la riverenza : tutti gli uomini in 
placa, ne'banchi ordinari e neseggioloni  d'orche- 
stra, s'erano drizzati del paro e} voltati, verso la 
loggio reale; alcuni applausi , ma freddi |. cerimo- 








» niosì, senza spontansità, suonarono’ dalle mani in- 





guantatè dei nobili e degli ufficiali dell'esercito, che 
smiliavano di loro spalline d'argento ‘e dorate la 
riassà compatta degli ‘abiti neri. 

Il'‘Re s'iachiaò leggermente, salutando ‘a; destra 


il tappeto, largo quanto l'apertura. della 





naturale generosità di carattere, ende nei gicrai 
nefasti della nostra’ storia esse; non. nccolsero il 

racconto delle nostre sventure col ghigno sulle lab- 

bra, non ci rinviarono!la narrazione dei nostri fatt 

senza leggerla, ‘@ si mostrarono invece comprese 

da ua profondo ‘sentimento di affezione fratenia , 

e ci furono larghe di simpatia e di soccorsi. Mo 

questa nostra gratitudine non fa si che abdichiamo 

ai nostri principi, 

Non abbiamo stretto un'alleanza (con esse, pòs- 
siamo anzi | dissentire, in; qualche punto e precisa. 
mente in quello dell'ingerenza dello Stato, che al- 
cutis di essevogliono maggiore‘ noi minore. Questo 
Lttavia: non ‘toglie chie non andiamo d'accordo nella 
massima parte delle questioni e principalmente nel 
combattere gli abusi , l'egoismo delle consorterie , 
la mala amministrazione ,, lo sperpero dei denti 
dello Stato in delazioni e nel corrompere la stampa, 
il favoritismo. e. tanti altri malanni che aMiggono | 
il nostro paese. Del resto per ciò che concerne le 
strade ferrate ed altre opere pubbliche , esse sono 
pur troppo passate fa legge; e non è quiadi più il 
caso di irattenersi ju. esse altrimenti che come ar- 
gomienti Scientifici 

Quanto ai deputati di alire provincie noi nen a- 
miamo entrare sul lubrico terreno; delle.personalità, 
noi ne toccammo sulamente, per provare che i rup- 
presentanti. di una regione possono; andar d'accordo 
l nel sostenere o nel combattere un Guverno, senza 
che si possa dire: che abbiano perciò contratto; una 
lega. Veneti e Toscani possono essere perfettamente 
in buona fede nell'annuire ai rettori, come i Pie- 
montesi ed i Napoletani nel. combatterli. Sarà poî 
ufficio. dei biografi il ricercare se. coloro che ora 
sostengono il: Governo sieno precisamente quelli che 
| osteggiarono l’Austria ed î Lorenesi, o non piuttosto 
| quelli che. ottennero onorificenze da essi, se sieno 
gli uomini indipendenti per posizione o. quelli che 
‘ebbero dal Governo impieghi e favori. Siamo qui 
| per difendere noî, nun per accusare altrui. Posscno 
«essere preoccupati del. bene della patria e de' suoi 
destini « tanto. coloro che non osano mai contra- 
stare ai voleri del Governo, e ne ricevono, favori al 
spese’ di tutti, quanto coldto che ne affrontano jo 
sdegno. 

Veniamo) ora ad altri ‘puoti e prima: sulle origini 
dill’opposizione piemontese. 
| l'permanienti, dice l'Opinione, stellero a destrà 
sinchè furono ‘a’ Torino, e passarono a sinistra ve- 
nendo a Firenze. Alfermsndo ciò quel giornale di- 
mostra che la memoria gli è fallita. 

Sia dul mese di giugno del 4864, tro mesi prima 
che si conoscesse la famosa Convenzione di settem- 
bra, i Piemontesi si trovarono! quasi, tutti d'accordo 
nel'condannare la cattiva amministrazione finanzia- 
ria ‘dello Stato, approvando le proposte del Saracco, 

‘ che in un memorabile discorso svelò tutte le pia- 
| ghe, tutti î mali derivanti dal funesto sistema iau: 
gurato sin d'allora dalla consorteria,, che: taoto Iuto 
doveva spargere sull'Italia. 

È un doloroso tosto che tocchiamo ricordando la 
legge st conguaglio. Ma i famosi criteri © sopra. 
tutto quello dellinizione, creati a beila posta per | 
aggravare le antiche provincie, ma le cifre, dimo- 









































e sinistra con un cortese cenno del capo i. questo 
saluto fece eziandio la Regina che gli. veniva, ac- 
| costo, mezzo passo più indietro ; poi sedettero , il 
Re in metà, la sua consorte a destra, e i'Principi 
| del ‘sangne a loro lato dell'ana e dall'altra. parto ; | 
| formavano così una linea smogliante în cut ri- 
percotevanu a gara i raggi della luce e i bouoni 
| Jacenti delle monture e le decorazioni che ‘copri- 
Vano! Îl petto degli uomini, © i diamanti che sfavil- 
| lavano intorno al capo ed al collo della Regina «e | 
‘della moglie del Principe ereditario. Dietro questa | 
linea, le dame sedettero ia semicerchio presso le ! 
* pareti della loggia; ia ‘piedì, secondo il rango asse. 
* guato dalle leggi supreme della gerarchia e dalla 
| autorità irrefragabile dell'etichelta, stettero i digni- 
tari dello Stato, i funzionari di Corte, i brilanti 
parassiti di vario genere che: debbono dar. lustro 
alla monarchia e vivere dello, splendore’ di ‘essa. 
Notavansi in quel gruppo. numeroso di divise, di 
abiti ricamati, di gran cordoni e di cracha/s, tutti i 
‘ministri, S. E. il Governatore di Torino, il Generale 
‘comandante dei Carabinieri, conte Barranchi, l'in- 
tendente Generale, tutte le Eccellenze possibili ed 
immaginabili; dietro la seggiola del Re, a pochi passi 
di ‘distanza, da poter tosto esser prooto al menomo 
cenno sovrano, ‘si teneva rigido, impeltito, coll'aria 
d'importanza d'un uomo chie fa da Atante ad un 
mondo, il gran Gerimoniere di Core. Egli difatti re- 
golava tutto quel mondo spaciale — chie a lui pareva 
più rilevante e maggiore: dell’intiero universo — col 
codice dell'etichetta; per suo cenno passavano 0 sî- 












































che cresce a dismisura i mali dell'imposta, ove que- 
Sta è ancora così inegualmente ripartita, ma le di- 
chisrazioni dei contribuenti: dichiarate fallaci. da un 
feazionario! pubblicò, asserzione che'si dovette poi 
smentire in pieno Parlamento, sono: cose chie non 
sî possono dimenticare. di leggeri, come non si pos- 
‘Sono. dimenticare relativamente ad altre tasse. e 
le istruzivni date perchè qua sì proceda cou'rigore, 
altrove rimessamento , e gl'isituti di credito con 
doppio capitale paganti meno; che analoghi istituti 
vigenti (ra noî, e le tasse di registro che qua. si 
esigono rigorosamente, altrove sì facilmente si elu 
dono con mille espedienti, e le ammistie a coloro 
‘che non.le pagarono, cosa inaudita fra voi. Non 
trova l'Opinione iù questi fatti; proprio. nissuna! di- 
‘sparità di trattamento ? 

Non-lesse poi per avventura, l'onorevole nostro 
oppositore, con molta. attenzione: quanto -dicemino 
sit locali demaniali vacanti: Noi not neghiamo si 
‘curamente: che anche în questa: parte si commet@ 
tino ovunque dal Governo e da'suoi agenti irsigni 
abusi. Ciò che affermiamo ricisamento è che so de- 
gli edifizi molti furono ceduti al- 
tove ai municipi, a Torio oye di quegli. edifizi 
è grandissimo il aumero, non! une: veane ‘ceduto al 
Municipio per servizio di’ beneficenza: 0! pubblica 
strazione. Fuvdunque ‘a nostro ’danno violata la. 
legge del 7 luglio 1866, la quale porta (art, 2) che 
i fabbricati del conventi ‘Soppressi sietò conceduti 
gi comuni ed alle provincie ‘che ae abbiano fatto 
dimanda © giustificato il ‘bisogno. Si commise una 
flagrante ingiustizia, si diede una nuova prova del- 
l'anzidelta diversità di trattamento, lo quale  diver- 
sità, enche:a parte il malcontento: che nasce dallo 
sgoverno generale, dì ragione della ‘simultaneità’ di 
opposizione. dei rappresentanti: delle: nostre pro- 
vincie, 

Poco c'importa chesnei successivi Ministeri visa 
‘sempre: stato qualche nativo delle nostre provincie. 
Vorremmò ‘che ‘si’ amministrasse ‘con  giostizia © 
buona fede € ci rassogiieremino facilissimamento a 
lasciare agli! altri'tutti i Ministeri e i segretarioti 
geuerali per giunla, Sippiomo per prova che i mi 
nistri di queste, provincie giunti al potere non si 
ricordano più della loro. origine, anzi per un lode 
vole sentimento di delicatezza li vedemmo spesso 
‘agchessi negare: il giusto e l'onesto. Quindi la pre- 
senza di uo piemontese al Governo non è una gua 
rentigia per noi, anzi quei Ministeri geografici non 
sono che un'ipocrisia, L' « ampia soddisfazione la 
troveremo quandò si sarà mutato registro, non ne 
vietî artifzi dî qualche offerta di portafogli. 

Infine, per venire alla conclusione , l'Opinione 
afferma che il. motivo della gran mutazione negli 
‘animi è il rancore. lasciato da un fatto omai irre- 
vocabile , il trasporto, della capitale. Giò dicono in 
‘coro naturalmente gli organi della cousorteria , cui 
troppo (cuoce. il vedersi. quotidianamente scoperti 
gli altari, e ciò, come trascinata dalla polemica 
l'Opinione, benchè siamo lontani dal dirla sistema— 
licamente: fautrice dei presenti ministri. Ma abbiamo 
giù osservato che’ ben prima di quel fatto « i subel- 
pini lamentarono:i debiti il disordine nello ammi- 
nistrazioni e gli altri: guai. »_Ma siccome a Firenze 
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lavano i varii fortunati personaggi a cui la' carica 0 
la volontà sovrana dava il privilegio di poler acco- 
giarsi colla persona incurvata alla spalliera della 
seggiola reale, udire. qualche. parola dell’augusto 
labbro, risponderne alcuna acche loro. nello'spro- 
fondarsi in riverenze, e tornare a perdersi nel ser- 





| batoio comune de cortigiani 


Gli ‘spettatori sì erano! seduti dî ruoyo'ancor essi 
@ tosto dopo il telone si era. levato per dar prin- 
cipio al secondo atto dell’opera. Mariu Tiburzio'era, 
‘come sì suol dire, dî prima scena, e si avanzò verso 
la ribalta, precisamente in faccia del Re. Fissò egli 
lo sguardo în quella pallida figura che aveva in vago 
sorriso sulle labbra, ‘una nube di mestizia sulla 
fronte e il riflesso d'un segreto ardore; negli occhi. 

— Eccomi in laccia ancor io all'enimma coronato: 
pensò l’emigrato romano, La parola ch'esso disse di 
st a Massimo d'Azeglio è la vera? 

Puchi degli ‘spettatori e nessuno del nobili; occu- 
paoti il palco reale, facevano. attenzione allo spet- 
tacolo: e quindi non fu menomamente ‘notata l'au- 
ducia di quella fissità di sguaîdo dell'umile. artista 
di teatro verso l'augusta persona di chi sti" sopra 
2 tulti e a tutto uello Stato; ma ben. Ja vida il Re. 
Svonì dalle’ sue labbra il sorriso; si accrebbe la nu- 
Vola sulla fronte, sì smorzò come dietro un velo la 
‘ardenza degli occhi. Il Re si volse al Cerimoniere 
di Corte è fece un legger cenno di richiamo; 
‘portante personaggio accorsé sollecito, il corpo ri- 
piegato in due. 

— ‘Sa Ella dirmi il'nome di quel cantante? 

















è naturale che sia (eresciuta fra le nostre popoln- 
zioni la scontentezza | specialmente nou avendo ri- 
cevuto verun: compenso a quei mali. 

Il futto del trasporto della: capitale ; che:non ar- 
recò nessun vantaggio alla nazione e fu anzi causa 
«i gravi inconvenienti, addolurò sicuramente le nostre: 
popolazioni, non tanto pel danno, materiale, seb- 
bene gravissimo e inflitto improvvisamente , quanto 
per l'ultraggioigratbito. L'aver contulcato nelle gior 
nate'di settembre: ogni principio di legalità, Jecun- 
cisioni' degl'inermi è jlr sucessivo diniego di giu- 
‘tizia. non' polerono”sicatamerite lenire! quet dolore. 
Ma esso' ssrebbs stato in'ogni caso tradsitorio, ea 
‘quest'ora sarebbe quasi Cessato; se aill Piemonte , 
come su/lulte Te altre regioni italiano, si fossero. 
falti provare ‘i benefizi di una, siggia amministra— 
zione, se la più scrupolosa: parsim‘nia avesso pre- 
Seduto all'uso dal denaro pubblico, se non si os 
sero forsennatamente vaggravate le. condizioni del- 
l'agricoltura, ;se si. fossero tutelate. le proprietà e 
le persone. Brevemente, se.iuvere di promuovere 
gl'interessi di afcuni favoriti, di alcune Società 
fosse provveduto agl'interessi. della nazione ; poi 
chè‘, come dica il Lavergne: ‘« L'agricoltura (e te 
a'arti hanno ‘bisogno prima dil ito di sicurezza 
di libertà; fra ‘tuttii’ Magelli (che possono’ ni 
vi lirle nessuna’ ve: ne Îa' più nemico chie il cattivo 
« Governo, Le rivolazioni 8 le guerre lora lasciano 
qualche tregua; il'caltivo Governo c'invsorabile, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 25 agosto reca: 

1. Un regio decreto del 29 luglio, con il quale 
Îl Comizio agrario del distretto di San Vito 4l Taglia- 
mento, provincia di Rovigo, è legalmento costituito ed è 
riconosciuto comò stabilimento di pubblica utilità, 

2 Un regio decreto del 26 luglio, conii qualo 
a partire dal 1° guanaiò 1869 la borgata! di Stupinigiè 
aticcata dal comune di Vinovo, ed aggregata a quello di 
Nichelino. 

3. Um regio decreto del 13 rgosto, con'il quale 
‘è aibprotato l'aniessò regolamento: per l'esscuzione degli 
articoli 9, 10,11, 18, 18.014 della leggo:26 luglio 1866, 
n. 6519, che riguardano il’ riordinamento dell'imposta 
fondiaria nel compartimento ligure-piemonteso. 

La Gatsetta Ufficiale del 35, nella sua parto non uf: 
ficiale, pubblica un decreto del ministro dei lavori: fab 
blici fa data del 20 corrente, con il quale è autorizzato 
il signor Stefano Demennevale a pubblicate l'Yndientore 
ufficiale della strade ferrate, della, naviguzione e dala 
telegrafia del’ Regno d'Italia. (Dove si vanno a caociare 
i privilegi!) 
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Cronaca Cittadina 


‘© Orario postale per Torino, — Ins 
‘quito aì cambiamento dell'ora dell'arrivo 0 partenza del 
corriere di Francia si stabili dal 6 /ngosto un nuovo ora 
rio provvisorio. fi 

Gli uffi saranno aperti alle ‘ore’ seguenti 

Per la distribuzione dalle’ 8) matt. allo:8 sora. 

Perla francatura e raccom, dalla 8 matt. to 8 sera. 

Por i vaglia dalle 8 matt. allo & sora. 

















ll cortigiano guardò stupito la accia' dol Re, da 
cui aon si sarebbe mai più aspettato una simile do- 
manda, essendo. conosciuta da tuti la profonda di 
lui indifferenza per le cose. dell’arte teatrale, e poi 
fissò, aggrottando le sopracciglia, quel miserabile di 
un artista che aveva l’onore di! destare fa curiosità 
sovrana. 

— Non 10,80 davvero, Maestà, rispose: non è del 
resio' che una ‘seconda par 
— Voglio sapere: come si’ chiama: disse il Re. 
— C'è‘ qui .il'Presidente: della R. Direzione) dei 
Regi teatri; e certo agli potrà soddisfaro al desido- 

rio di V..M. 

— Lo faccia venire. 

ll Gron| Cerimoniere irsîietrò di alcuni passi, la 
faccia sempre volta alla. spalliera. della: seggiola det 
Re, la schiena orizzontale; poscia si drizzò, e visto 
nel mazzo dei ricamati e decorati il nominato Pre- 
sidente, gli fe' sersno di accostarsi. 

— S. M. desìiera parlarle : gli disse. 

Il personaggio così. chiamato s'avvicinò a sun 
volta nella medesima guisa al Re, il quale gli fece 
la domanda: rivolta poc'anzi al signor. Cerimoniere, 

— Si, chiama Medoro Bigonci, rispose' il Pres 
dente: è secondo baritono, 6 fa eziandio da sup-- 
plimento al primo. Ha dei mezzi natoral 


Ù buona 
voce, manca di studio, fa inappuntabilmente il «uo 
dovere, 























Carlo Alberto avevasi recato agli occhi il canr 


chialo ed'onorava d' î ig 
do d'un particolare esame il gir vane 
ro ECC NU NE 
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Stradali Ore) stabilite per l'impostazione 
 Fironzo 10) muttissa — 9 sora, 
Nilano 11 118 matti — &90 sora, 9.sera, 11/sora, 


Francia o oltre! 10 sera. 





Stradali 
Firenze 8 inattina 7 sera. 
Milano 8/0 11 118 mattina — Ssora, 





Francia 0 oltre. 8 mattin 
Per lo altro linée l'orario attualo: resta inaltorato, 
Mezz'ora. pria della partenza di ogni treno: postale 

‘possono esseto:ascho ntilmente' impostate Io corrispon- 

Qonze presso 'uffizio succursale sitnato nolla staziona di 

Porta Nuova. 

La lovata dallo cassetto succursali fa luogo alle ‘ore 
qui sotto: 





Ta mattina — 8, f,,8,/10 sora. 
Iitscità dei portalottore tn Iuogo alla oro qui sotto: 
811,10 mattina — 1,0, 8,7 sora; 

‘# Ferrovin del Monceniato. — Corsa di 
pincore a prezzi ridotti da Susa al Moncenisio © ritorno 
in coincidenza coi trent festîti fa: partenza da Torino e 
da Susa, domenica 0 agosto: 1868. 

Partenza (da Torino alle ore 8 Ji mattina: — Arcito 
alla Gran Croce (Moncenisio) alle ore 12.48 ‘era. 

Partenza dalla Gran Croco (Moncenisio) allo ore 6 32 
sora. — Atrivo a Torino allo. ore 10 16 sera. 

I° classe L, 10 —2* classe L. 9. — it classe L, 7 50, 

Î.a Società potrà faro due corse a 2) minuti d'inter© 
vallo s0 fl numero dei biglietti prosi l'obbligasse. 

I ligliotti (li andata eritorno da Susa alla Gran Croce 
si rilasciano all'ufficio centeale, via, delle. Finanze, ‘To- 

o, al cominciare da giovedì 27 a tutto sabato 29/ago- 
ito dallo f nut.‘alle 10 pom. dl seguenti; prezzi. ridotti; 

Il itimero doi biglietti sarà limitato. 

© Amnuuninio. — Teri mattina, verso l'albeggiare, 
un contadino, che, conduceva un carro da vino rulla 
‘trad da Moncalieri a ‘Torino, passando presso jl Carfman 
fn aggredito, dai | malandrinî, spogliato). dei denari che 
sco recava, ‘e’ crudelmente. ferito com un coltello; la- 
sciato disteso sulla strada fl. misero fa portato dai ca- 
za) 
ajvirava, Pre clio abbia rivelato il nome degli aggressori 

@ Guardia nazionale. — La musia della 
Giardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinsza 201 Palazzo di Città, alle‘ore € 118, suonerà: 






































Introduzione nell'opera II profeta del M. Meserbecr. 
Partenza alla 6 da piazza Podoni. 





Osservazioni meteorologiohe fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino ai metri 276: sul livello: del mare. 
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Temprrature estreme al; ord 


minima 171 
in gradi contesimali 


massima 25/4 
‘Pioggia millimetri 0,0, 

‘Temperatora minima della notte del 27 16,9. 

Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
28 agosto 1868, 

Nascere del Sole, ore 5 38 — passaggio ‘al meri: | 
‘diano; ore ‘18; 90/— tramonto; ore 72: 

Nuscore della Kuma; oro'4 Pi sera — passaggio 
meridiano, 9 9 sera — tramonto. oro 1 6 matt. 

Giorno della luna 11° 








orti ei al ufficio. dello Stato Civita 
il giorno 26 agosto 1 
Giuseppe; d'anni 69, di Torto, ‘e Vigna 
Giovanna, id. 18, di Deonoro, allieva macetra — Borla 
Cristina nata Ferrero, id: 27, di San Benlno — Rossi 
Giovanni Maria, fd. 79, dî Isola, del Campiano, ex-rice- 
toro del dazio consumo; — Più 1 minore' d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
i? giorno! 26 agosto 1868: 


Maschi 7, fommino 9 — Totale 16. 











— Hu ina aspetto ‘ardito. molto 3. dis Boro 
mano, non è vero? 

— Sì, Maestà. 
‘a 'artestato pochi giorni sono:... 

— $ì, Maesti, per an equivoco, ma il conte San 
Luca, e S: A. R, il Principe. di Lucca chiarirono 
Ja /sua innocenza, e fu tosto rilasciato, 








carlo Alberto face il suo strano e misterioso sor- ! 





riso; ad un; tratto , come se per l’assaoîazione di 
iilee gli fosse venuto un nu>vo e diverso, pensiero, 
abbassò il cannocchiale disse al cortigiano: 

— Preghilil conte Barranchî di venirmi a pi 

Uiiede col un'lieve cenno! di' capo il congedi è) 
Punsidonte della nobile Dicezione'icattale ; a questi 
riculò, come aveva  fillo: il Cerimouiere, per al- 
lintuwarsî. Fece” l'itbasciatà: al generale Barrancl 
clis recò sollecito ‘i cordoni sargontati del suo uni- 
fivinè lo «barbaglio delle decorazioni che gli ‘oc 
Glipavano Lazto il petto .3d inchinarsi ulle spalle 
del Re. 

— Conte, gli disse questi 
dell'avvocato Benda ? 

Ia domatida riuscì dos 4trana ed inaspettata 01 
signor generale ‘chie non ebbe di subito parole fatte 
per da risposta ; il Je lo guardò stupito dilla ter- 
dando di guesto, e lo sguardo reale gli diede subito 

razione (e voce. 

— Sì, Maestà, s'affrettò; a dire; Sta meglib), ‘sta 
‘molto meglio : @in fin dei cont cosa di poco mo- 

















Ella. darmi notizie 














niori in una vileggiatùra vicina, ma ivi poco dopo | 








PROCESSO 


intentato 
DAL BARONE ‘MISTRALI 
contro’ 
IL/GAZZETTINO ROSA DI MILANO 








Si vontila dinanzi il. tribunale. correzionalo di Milano 
‘in. processo di'stimpa, il quale. è {mportantissimo, sia 
per le persone cha VÎ sono interessate, sin. per 16 circo- 
stanzo che matio mano, sî van. svelando a carico della 
Amministrazione pubblica interna. 

Quando si ricordano, gli scrupoli con cuî {daî ministri 
dol cessato regno! di Sardegna si spenderano © si im: 
piegavanio i denari del Goverao, ogni buon cittadino non 
può a mono che rabbrividire nel’ veder sotto il Regno 
d'Italia impiegare sì mulamento i denari che. a stento i 
contribuenti ammassano © volonterosi versano nelle pub; 
Uliche esso per sostonore i pesi dello Stato. 

TI Gazzettino Rosa, che eso in' Milano, în cinque di- 
tinti articoli pubblicati nei giorni 25 maggio , 28,29 0 
24 giugno mesì ultimi passati, indagando e’ censurando 
a condotta tenuta. neî diversi tempi del barone Fravco 
Mistrali, è stato causa indiretta per cui vennero portate 








#1 Governo od alcuni impiegati. 

Il barone Mistrali è uu parmigiano di ‘molto talanto: 
servlî principî del: paeso natlo, strsì l'Austria, sore) il 
Governo nrortisorio, servi l'Italia. Scrisso con molto 
acumo iu paroechi giornali, e per nlte 6 segreto relazioni 
clio aveva: con chi noi diveral tempi reggeva la cosa pub 
Ulica, per lo più era sempre bene informato delle 
cade governative e politico. 

Queste cose el alîre molte di cui noi tacciato, fu- 
ono gettate dal Gnezellino Rora in faccia al barone 
Franco Aistrali con straordinaria vivacità di stile, addu- 
cendo imoli fatti specifici all'appoggio. 

Il barone Mistralî perciò portò querola contrò il di. 











ratore, Tiraroni Carlo ce ‘firmarono don di detti arti- 
coli e contro il gerente Vismara Antonio, per (diffama- 
zione edingiuria pubblica; lasciando ni medesimi in fa- 
coltà di fornire lo prove dei fattî da loro; rest. di pub 
blica ragione col mezzo della stampa. 
| el giéino 17 dell'avdante mese si principiarono i di 
Vbattimenti. davanti il Tribunale correzionale dî Milano 
| prestadinto dal' cav. Carizzoni. — Il M;P'è rappresentato 
dall'avv. Gariboldisostituito procuratore del Re=I barone 
| Afistrali, costituitosi: parte civile; sl fa rappresentaro da 
*ì procuratore; 0 dall'aey. Boldrini Vincenzo: e la difesa 
dei tro imputati è affilata all'avv. Antonio Billa. 

Ta appogeio della querela sono dal Mistralî presontati 
sotto testimoni cioè: l Tavermizzi dott. fisico; 2 Wilmant 
Luigi, fouditore di caratteri, 9 Ferrari ingegnere archi- 
totto Gio. Battista, £ cav. Edonrdo Cossa, questore della 
città di Mlano, 6. Gerli, pografo, 6 Bertazzi, 7 Sinistri, 
ambi questi ultimi collaboratori bella Garselta di Ali 
Tano, 

Gl'imputati prevalondosî della facoltà loro fata di pro- 
vare i fatti diedero in nota 24 testimoni, cioè : 1. Cava- 
| Jotti abit. Felice, 2 Sonzogno Raffaele, direttore delle 
| Guzzetta. di Afitano, 9 Oliva ‘avv. Antonio, 4 Mauro 
| Afacchi, 5 genorale Fabrizi; 6 Ramognini car. Ferdi- 
| nando, direttore, del gabinetto di sicurezza pubblica al 

‘infnistero | dogl'iterni, 7 Bormani, impiegnto al Ml 
| stero: degli internî, 8 avv. Curti, ‘9 dost. Righetti, 10 
| Unmiltà Angelo, giù. delegato di publica sicurezza, 11 

| Buri Giuseppe, gerento della Ciaesetta di Milano, 12 ca- 

| pitano ‘Erba Giusoppe, 19 Borell, 1A Erba Pietro; 15 

Brusco Onals, direttore dell 

| prof. Ciro, (17 Vibli Pietro, 18 Testa ig, Fatiero, 10 
| Cocconi dott. Pietro, 20 Recbiedei rag: Annibale, £1 Mo: 

nota Anacleto; 22 Turati, 23 Monetti Angelo, 24 Boldrini 
l'avvocato Vincenzo. 

Sull'stanza del:Pubblico Ministero ; malgrado la viva 
| opposizione dl difensore degli imputati, il'‘tribunato nel- 
l'udionza del giorno 18 pronunziò ordinanza con cui 
mitò 1 numero dei testimonit prodotti dagli imputati a 
sotte, mandò cioè a Sentirsi soltanto 1. l'avy. Pioto Oliva; 
2.1 goncrale Fabrizi, $. Itamogniai cav. Ferdinando, 
4. Bermani cav. avr. Benedetto, 5. Curti ave. Pior Au 
drogio, 6. Umiltà Angio, 7. Zoni prof Ciro. 
Dopo la Isttura delle quereto, ave. Bilia prescata 


variî documenti , e quindi il presidento interroga g'im- 
| putati 









































— Mi fu detto invece, disse lentamente il Re, 
«cho la fosse una ferita gravissima. 
— Pareva da principio, ma poi. 
— Godo assai che sia comElla dice,; e sa il si- 
gnor Benda, guarisce presto e agevolmente, ciò vorrà 
di tanto migliorare la condizione del marchose di 
Baldissero innanzi a’ suci giudici. 3 
Barranchi mostrò fato stupore nella sua. faceià 
| da trucotante atteggiata ora, all'umiltà ossequente 
di cortigiano, che il. Re sì compiacque di dare più 
| 3ubhia spiegazione: del suo pensiero. 
— Com'Ella sa, conte, io ho pubblicato un Codice 
Penale, tn cui il duolio è punito quale reato. 
Mi IN Debolo del mamoliese2.,... susurrà Bars 

















tech. 

Ul fiivolo del marchese è ua suddito come an 
alto, cle non è per nissun modo al disopra delle 
leggi. 


| il generale obbe. tttaxia: l'ardìre ‘di soggin- 
gere: 

| — Gredevo:che gli arresti... 

| E Carlo Alberto, interrompendolo con. nà certa 
vivaci 

— Gli arresti glio li abbiam. fotti. intimare come 

nostro gentiluomo di Corte, e quinii scsgetto ad una, 
disciplina di ubbedienza al nostro volare: (eui noi gli 
avevamo fitto specialmente conoscere) 0 cl'egli ha 
audacemente infranto. Giò però non lo sssolve di do 
ver rispondere all'Autorità competente della sua vio: 
lazione della legge. Desidero anzi che sio dat» 4 
essimpio, perchè si conosca che chi nella gerarchi 























a cognizione di tutti alcuni intrighi cho poco. onorano | 


rottoro del giornale; Birzoni Achillo, contro un collabo. | 





rità Ialiana, 16 Zoni | 





Trimputato Bizeoni Achille, direltoPe del Gazsettio 
Rosa , ico cho cali ignorava l'esistenza’ dol barone Mi- 
| seni quanti gif preventato pochi mesi adiiatro nella 

tedazioio della Gaseetta di Milano. Ebbe inseguito 
qualche rapporto con lui, perchè lo stimava. per ua uomo, 
‘di talento, ma non si strinse maî în nmcizia. Dichiara 
‘lie in ocelsione di uti pranzo, cui egli intervente, il 
Mistrali sî vantava di possedoro carte compromettenti 
tina notissima favorita, soggiungondo chie con'esse aveva 
tratto donaro: dalla Casa reale; Racconta aver saputo da 
| un certo Manzini o dui deputati Curti ‘© Righetti, i quali 
| erano ia relazione col questore Solera,, che por dela- 

ziono telogenfica del! Mistrali fu sequestrata. in Firenzo 
| W'Odè a Prati cho era stata spedita al detto Manzini, 

Dopo d'allora perdò tutta la stima pel Mistrali e'cre- 

detta di pubblicare la fotografia del inedesimo como una 

nceasità eil im avviso a tutti gli onesti; 
| -tivmpuitato Zicaroni dott. Carlo, collaboratore dl Gas- 
setlino| Jtosa , dichiara cho sul capo d'imputazione del 
‘quale è chiamato a render conto; lia. nulla da dire perchè 
espresso la sua convinzione profovda nell'articolo da lui 
firmato; solo si. merasÎglia che'îl Mistrali non sia corso 
| a ringraziarlo) della moderazione colla quale nello scritto 
incriminato egli aveva parlato di Tit. 
| Vismara Antonio, gerente del Gazzettino Rosa, dico 
| di aser. firmato il giornale, 0 che quindi ne assume'la 
risponsabilità: senza. poter dare echiarimenti! 
||-Dopo l'interrogatorio degl'imputati e lettura. 
| aocumnti, sentonsi i testimoni prodotti a difesi 
Oliva avy. dritonio, deputato e direttore del giornale 
| Za Tiforma, depotie che nel 1861, trovandosi a Milano, 

Îl questoro Setti lo avworti essore giunti. dal Min 
| ordini di ‘vigilanza su di lui, egli feco comprendere come 
‘questi ordini fossero la conseguenza dì rapporti che ‘il 
Ministero ricovora da Milano, Fra gli autori di essi rap- 
porti il Setti gli designò il Mistral, o (gli disso che spesso 
i rapporti erano falsi, sonza' però indicargli. cho aves- 
| sero tal pecca quelli fatti dal Mistrali. 
| Pres. Sa Ella che il Mistrali ricovesse compensi per 

quell'impiego? 

Test. Ciò non posso aflermaro procisamento; mi ricordo 
solo che il questore Setti \parliva del Mistrali con ri- 
brezza: 

Sull'istanza dell’ary. Boldvini, vieno interrogato so sap- 
| pin che il Mistrati abbia partecipato nol 1857, con certo 
| Ghirelli atimpresa dll'gro romano e sin tato ad Orte 

1l testimonio risponde a questo proposito essere in- 
formato cho il Miatrali abbia ad Orte fatto fermare il 
convoglio ed abbia fatto rompere la strada ferrata, per 
cui il deputato Orispi în persona lo. cacciò da Orte: 
Sentì ‘a diro cho sno, Mistrali abbia ritirato i denari ed 
i plichi delconvoglio, ma nulla sa di preciso a tal ri- 
guardo. 

Sù apposita domatida Îl. testimonio dichiara aver sa- 
puto che il Mistrali apparteneva alla marina austriaca, 
è clio ne éra cacciato; che a Parma bazzicara coll'ufi- 
cialità austriaca © provocava. la popolazione. Il Mistrali 
si trovava a Parma sotto Carlo IL 

Depone su una quistione insorta tra'il generale F: 
brizi e Ghirelli, quale: quistiono fu assopita' per interpo- 
posizione: di amici ‘anche: per' non ovocare. memorie do- 
Joroso. 

Ti testimonio, per ultimo ronde la più ampià e catego- 
rica testimonianza della onoratezza © dell'altiasima fama 
di coi l'avv. Oliviori godeva presso la. popolazione di 
Parma, seuea distinzione di paztiti. Dice che in varie 
occasioni egli fu prescelto. ad onorevoli incarichi da 
stessi! suoi avyersarii politici, tanto! era il: concetto che 
di lui ni aveva, Crode porciò (che tutto quanto. potesso 
aver detto 0 scritto l'avv. Olivieri. meriti Ja massi 
fede. 

Fubrizi Nicola, generale, deputato. ‘al'Parlament 
dichiara: So/per' rapporti aviti {n seguito alla compagna 
romana del 1467, chie ad Orte fu trattenuto e: deviato il 
convoglio; cho fu mossa a ruba Ja valigia postale, 0 che 
alla stasiono di Oste furono Jerati/ doi denari, i quali 
nocessariamente' furono lavati da. Mistrali, perchè ne ri 
lasciò ricevuta por lito tro mila. — Mistrali tr 
all'Ammiuistrazione con Ghirelli, e_Ja Jogione trovar 
mal contenta di Joro e li teneva ‘in conto di ladri. 

Dichiara pure il testimonio d'aver sentito 4° dire che 
molte dello imputazioni fatto! dal Gazsettino Rosa nl Mi- 
strali son vere. 

L'avs. Boldri 
questi cerca di 
traimbi utt 
fatto di Orte. 


























molti 



















































loggo una lettera: (di. Ghirelli in' cui 
xsar0, su corti T'anera e Broglio, en- 
i nei volontari garibaldini | la colpa del 

















sodiale è p'ù vicino al ‘Trono, deve tiostrarsì ed 
ossero di tanto. più zelante nell'ossequio alla legge. 

Fece il piecol ceuno di. capo che. equivaleva al 
congedo, e il coule, camminindo a ritruso, andò a 
nascondere il suo stupure, per quelle parole del Re, 
fra la giubba ricamata d'un ciambellano e l'uniforme 
d'ua siutante di campo. 

— Questa sera il Re è di cattivo umore, mormorò 
egli all'orecchio del cinbellano. 

J/atto dell'opera era fiuito e passava l'intermezzo 
fra questo. e. l'azione coreografica ; quando ad un 
tratto un certo, movimento si manifestò nella massa 
iui curifei e dille comparse di Corte che rigupiva 
fa loggia reale, e questo movimento rapido si 
propagò nel resto del teatro, crescendo di vivezza 
€ d'intensità, d'udp ia altro ordine di palchi € fuo 
nel mare onduioso di teste della pisteo, Cha cosa 
esa avvenuto? 

Qualcheduno degli. stalileri s'era proseatoto alla 
soglia della loggia reale ed aveva detto poche pa- 
role a quello, de' suoi ‘compagni: che stava: là impa- 
Jato, a due passì dalle Guardie del Corpo în senti- 
nella, Questi, Sora inoltrato ed aveva. parlato a sva 
volta piano, ad uno -ssudiere, che era andato dal 
tniuistro  degl'interni. a, trasmetorgli, come. un'a 
basciato, le parole che aveva udite, le quali erano 
le seguent 

— Grè costi. nella galleria un messo che dice 









































Casualmonte trovandosi all’uaionza il Broglio ; esso 
porgo querela per diffamazione o contro il Ghirelli e con- 
tro l'avv. Poldrini chie lesse quella lettera. 

Curti avo, Pier Ambrogio, deputato al Parlamento» 
depone che la poesia Ode 4 Prati mandata dal dottore 
Felico Cavalotti all'indirizzo di un corto Manzini a Fi- 
renze, fu colà sequestrata in seguito a deaunela fatta 
dal Mistrali al Ministero dell'interno coll mezzo del tele: 
grafo. Soggiungo aver saputo dal questore di. Fironze 
che il Mistrali, stipendiato dal ministro Gualterio ,. a- 
vesse/osato di scrivere o più iniquo cose di lai: cono- 
sceadosi ‘appubto essere il Mistrafi l'autore della bio- 
) Gualterio, Dice ancora il testimonio che. Il 
crivora iti mala foto articoli contro il questore 
Solera, locchè non doveva faro! perchè il Solera è un 
biiono e'sliicero impiogato da tutti conosciuto por nn 
galantuome: 

Sulla domanda. dell'avv. Dillia, il testimonio dichiara 
cho di orcava (di ‘allontanare il Aistrali dalle. associa» 
zioni oporaie perchè a.suo carico, vi erano addebiti con- 
gonori a quelli che si pubblicarono nel Gazcettino Rosa. 

In fine l'avv. Corti parla di un processo di stampa 
tentato, nel 1860. dal Mistrali a Bianchi-Giovini per arti- 
coli congenori a quelli del Gassettino Rosa, 

L'ave. Billa prosenta al Tribunale una ricévuta di 
segno, di I. 900. mensili pel mese di settembre 1867/fir- 
mata BF. Mistali, e recante scritto in uo angolo in 
calce: Sezione IM. Il difensore osserra a tal riguardo 
clio la Sezione Ill Al. Ministero dell'interno è appunto 
quella della sicurezza pubblica. 

Sulla domanda al testimonio o sappia che il Mistrali 
gia stato agli stipendi del Ministoro; l'avv, Carti dichin 
‘i essere stato assicurato in Firenze che il Mistralifa ed 
è tuttora stipendiato dal Ministero degli interi. 

Nell'atto di levar la soduta il P. N. dichiara di tisor- 
varsi ogni azione pel modo'con cui In ricovuta\ dol Mi- 
strali giunse in mano della difesa. 






































(Continua) 








Dizesi che a ministro 
minato il senatore Castelli come partigiano della cas- 
sazione unica. 

Le quattro cassazioni ccstano circa 400,000 lire 
‘caduna; siccome la cassazione centrale, costerebbe il 
doppio delle attuali l'economia dunque ‘sarebbe di 
circa 200,000,, bella somma; quattro volte superiore 
‘ quella che' costa un generale di divisione (badie- 
mo, non generale d'armata) fra stipendio, alte paga, 
indennità d'alloggio ed altre simili aaminicoli. 





Dovendosi scoprire a' Grenoble a) statua a Napo- 
leone I, l'Orphéon di quella citt fu pregato: dal 
Governo a voler for eseguire una cantata in onore 
dell'Imperatore, espressimente composta: da Bel- 
tnontet. La Società musicale vi si è rifiutata rici 
nente. 

Ja. tale occasione il Governo intaricò pel discorso 
Officiale il senatore Larabit. Ecco come finiva il 
discorso dell'egregio senatore: « Viva Napoleone Ill! 
Possa Napoleone IV succedergli ben tardi. » L'ar- 
dore dinastico-Imperisle' dell'oratore: sembrò. un' po” 
fuor di luogo, massime; dimostrato, com'era, in fac- 
ia alla statua di Napoleone I. Qualche' lieve ru- 
more sorto în mezzo alla folla fece capire al rap- 
presentante del Governo imperiale (che'aveva fatto 
sui bene a tener simile espressione per la chiusa 
del'' suo discorso. 














Intorno al secsndo sequestro della. Lanterne ecco quell 
che dica il Figaro: 

«Il sig. di Villemossant, che sta-in campngua; si è co- 
ricato,, per azzardo, la notte. scorsa nella sua casa in 
via Rossini, Egli dormiva profondamente, quando, quosta: 
mattina alle sette, Îl suo servo. venne all annunziargli 
chie uni commissario di polizia accompagnato da molti 
‘agenti, desiderava parlargli.-1l‘sig. Villemosesat,. alzan- 
doaî în frotta, seppe che quei alguori vonienno pet se- 
questrare il 19° numero della Lanterne di cul il 'igaro 
aveva annunziata In pubblicazione’ per' oggi. 

"Il nostro redattore in capo fece osservare al com- 
snissario che egli non si occupava della Zantérat ,, che 
egli giungern dal'Alemagna, cho nulla sapeva del signor 








La novella parve abbastanza interessante a Sì 
perché s'lfrettasse ad' uscire della loggia ed a re- 
carsi col: dove. il messo aspettava, Era un agente 
particolare addetti al servizio: segreto’ dell ministro; 
Gul su aspettò scalmonato, il respiro affannoso e 
lu faccia turbota dicevano abbastanza fin dalla prima 











| il peso delle novelle che arrecava 


avére gravi ed urgenti cose n comunicare a 8. È. 
| il ministro degl'interni iutorav ‘a tumulti ehe hanno | 
luogo ln citt. 





Non erany due minuti che il‘ ministro aveva la- 
sciato la loggia reale, quando da parta di ui ve- 
univano sollecitamente pregati a venire nella galleria, 
dov'egli li attendeva il Governatore di Torino e il 
Generale dei Carabinieri. 

— Che cos'è? Clié dos'8? si dimandarono dal- 
l'uno all’altro i corligioni e le dime, vedendo usr 
a quel modo con una certa premura gl'inlicati per: 
sovaggi. 

Lo scudiere che aveva trasmessa al ministro l'im- 
hosciata pariò di. nuvelle gravi di wmulli che sta- 
vano avvenendo nella città, © siccome’ néssano ne 
sapeva, dare i particolari, la cosd, secondo quel che 
sempre suole, pre:e tosto; nell'immaginazione di chi 
diceva ed' ascoltava, le maggiori progorzioni. Ls 
grandissima coriosità suscitotasi faceva friggere i m 
ni e delle dame, e sarebbero di 
Scuro corsi lulti quanti. dietro le LU EE, a cercare 
di apprendere tutta io verità, se non fossero state 
a tenerli coli lo catene — d'oro, se, Volete, ma 
sewpre salde — dell’eticlietta e. del cerimoniale di 
Corte. 























(Continua) Virtonio, Bensezio, 























Rochefort , 4 cal ron averà ancora, dopo ill suo arrivo, 
strotta la mano. 

spose il commissario che la Zanterne si vende 
genoralmente nella stccursale dell Figaro sitonta in vi 
Rossini, n. $. Il sig. di Villemessani si affrettò a conse- 
giaro al commissario e chiavi del magazzino. in cui fece 
delle minuto ed inutili ricerche. 

« Il‘eotteggio poliziesco sì ritirò silenzionamente 6 parti 
col fiacre con cui era giunto. 

a Intanto alla stamperia. Gaitet sì operava il sequestro 
degli esemplari clè vi si trovavano ancora. Altri ageati 
iavadevanio le offcinò ele bottegho del. rivenditori fu- 
cenido man bassa su 90,000! esemplari cho ‘ancora rin- 
vomero, » " 

Bisogmereblo avero una'‘gran' doso di buona volontà 
per poter credere che la. libertà. di stempa in Francia 
abbia progredito di qualche. passo. dopo le riforme del 
19 germaio. 





I giovane figlio di Leopoldo II, il principe. ereditario 
Al trono doi, Belgi sta por morire. 

Una malattia incurabilo serpeggiando per 10: membra 
‘dell'infolice principe'lo toglie all’afettò; de'suni; alle sim- 
patio di tutti i Bélgi. indescrivibile la costernazione 
di quel popolo chio sperava, în un arvonire. fortunato, 
fucendo calcolo sulle virtù © sull'ingegno. del moribondo 
principe. Quante sono lo famiglie reati d'Europa, le csi |l 
giole 0 1 cui dolori Giano pur anco le gioie od i dolori 
dello popolazioni ?. 


ESTERO 











Ci ‘scrivono da Pari 
Il giornalo officioso Ja France, parlando ieri. del par- 
tito liberale di Francia o delle sue tendenze rivoluzio- 
nario, rivendica. all'Imperatore: ;1 dirîtto di capitanare il 
partito liberale, e Ja gloris. di avor concessg alla Fran- 
cià mille generoso riforme. 

Ecco le. sue presiose, parola: « Il partito liberale: ha 
per suo. vero capo l'Imporatore, a cui sono dovute 
tutto lo libertà progressive, che gli incorreggibili di tu 
1 regimi vorrebbero oggi rivalgero contro di luj..» 

Dolorosamento, la France non:tiene guari calcolo delle 
date. Or sono vent'anni la Francia avova tutto le libertà 
progressive, lo libertà repubblicane. Il 2 dicembre 11891, 
vide atterratò | questo libertà,.i1 24 agosto, 1468, data 
dell'articolo dalla France, vede gliillegali sequestri della 
Lanterne, vede il Governo impaurito perchè un depi- 
tato liberale e' progressista è uscito trionfinto dal: 
urna: 

Il Principe imperiale comincia: oggi la sua vita poli: 
tica. Dolorosamente' essa comincia; assai male per il gio- 
vino Principe, 

L'insuecesso della Sorbona: è ancor vivo: nella! sua me- 
moria, perciò l'Imperatore, suo padre, vuol a tutti i costi 
compenenriî cogli, applausi della, gonrdîa nazionale e del- 
l'esercito. Egli verrà presentato al campo di Chàlons; al 
primo del venturo. getnaio verrà | riorganizzata. la, sua 
Casa. militare su maggiore e più importanto, scala, e la 
Prancia avrà la fortuna di pagare a: Napoleone. IV: una 
lista civile) 

Il sigagr de, Girardin è diventato un'atitorità militare 
Egli ha docisimente rettificato i confini della Franci; 
il suo giornale è diventato unn' {carta strategica, i sioi 
atticoli sono vere mitraitfettes clio fanno fuoco a tutta 
oltranza contrai poveri Prussiani. 





























Una corrispondonza della Nouvelle Presse libre, con- 
tiene un preziosissimo e curiosissimo documento. diplo- 
matico riguardante le relazioni che derono' esistere tra 
la Prutala © l'Italia, 
corrispondenza cho piste da Londra, ‘pubblica 
sbbo ‘stata diretta’ dal Governo di Ber- 
renzo. Il. documento può césere apo- 
crifo, ma è'certamiente' curioso edistruttivo. 

T'alleato nattralo dell'Italia sarebbe Ja Prussia. Le 
ue nazioni dovrebbero procedere di consarva, Esso rsp- 
presentano Îl'progresso © la civiltà (sono parole del do- 
‘Gumento); esse riunite; assicureranno; due grandi unità: 

italiana e la tedesca. La, Francia è la, rivale, dichis- 
rata dell'Italia, È la Francia che ha gioito deî rovesci 

‘ustoza € di Lissa, è la Francia che rinfaccia all' 
alia 20,000 desuoi soldati per lei sacrificati; senza rat: 
mentarsi cho dal 1797 al 181% l'Italia si spopolò della 
sua gioventù per far la gloria della Fravci 

Il documento finisco col far condulitro' alla: Prussi 
dal’ mar Baltico ‘alle Alpi, dal Reno alla Vistola. L'Ita- 
lia ha anch Ja sua parte di conquiste, e se potesso mai 
realizzarai quest'imniaginoso progetto! vi sarabbe da ac- 
contentare anche i più appassionati nazionalisti italia. 

Il documento è vero od apocrifo ? Da chi fu spedito, 
n chi dirotto? 

Dello scacco sofferto nel dipartimento del Jura il Go- 
verno, vuol prendere ln rivincita al dipartimento del Var, 
Jasciato cante dal signor. Korréguon, 

ll candidato, dell'opposizione è il signor Phil 
‘intimo. di Emile Olliier, uomo sinceramente liberale, e 
clio ha delle forti probabilità di riuscita. Guai per il po- 
| vero prefetto del Var;_ se il signor'Philis ottenosse la 
ittorin del signor Grévy ! Ma confessiamolo apertamente: 
il'sistema di) questo candidaturo uficiali, è Ja negazione 
‘della Tibertà del. voto, del diritto degli elettori. ce] 







































|\un Governo d'ana grande nazione che pubblicamente de: 
stituiace' un profetto colpavolo di non aver abbastanza 
violentata le convinzioni degli elettori, è cosa. non con: 
sentanea ai principîi di quella libertà progressita di cui È 
la France vuolo far campione l'Imperatore stesso! | 


=== |! 
"CORRIERE DEL MATTINO. | 








Togliamo dal Corriere italiano : 

Il ministro del layori pubblici, come già. annunciammo, | 
vivamente preoccupato del malcontento suscitato dal nuovo , 
orario, sta studiando i1 modo di ripararvi. Dicesi che ora 
tratti colla Direzione dell'Alta Italia per convertire in 
diretto anche l’ultimo, convoglio che parte la sera da > 
Firenze simeno fino a Piacenza. 








Tn data: dol 24 ‘corronte la Corresgondance italienne ' 





di Colonia pubblica una lettera: di Firenze, | 
nella; quale si dice ehe il signor Nigra feco ultimamente 

‘al nostro, Gabinetto delle comunicazioni poco favorevoli 

‘al mantenimento, della: pace , quantunque la guerra: non 

sia peranco imminente. Secondò Îa stessa corrispondenza 

il sig; Pepoli avrebbe. pure spedito al sùo Governo no- 

tizio inquietanti dell pari. 

‘Al Ministero, aggiunge .il corrispondente’ della Gar 
celta' di Colonia, si attribuisce pochissima importanza a 
tali notizie; generalmente si crede che ini caso di guerra, ' 
nessuna consideraziono politica impedirà all Ro di pren: ' 
dervi parto. Cio dà origine a delle preoccupazioni, crea | 
dello faquietudini, mostra uni avrenite incerto, ere. 

Bisogin proprio creéro cho. da noi si. viva ‘in un'at- 








monfora; hem diversa, da quella del corrispondente fioren- ! 
tino del! giornale tedesco: di cui parliamo, poichè, non 
oitante tutta la cura) che ci diamo per essere bene in: 


formati, nessuna di tutté fo voci ch'egli friferiace giunse | 


fio a noi. Infatti sappiamo da buona fonte che le co. 


imunicazioni deli ministri italiani‘a Parigi ed a Vienna, 
di cui parla la Gazzetta di Colonia, sono inventate, 
com'è inventato Îl resto del racconto, le cnî. ovidenti 
contraddizioni provano abbastanza come sia del tutto in- 


fondato. 


Leggesi nell'Opinione: 





! nistro Bratiano: è ingaricato dell'inter. 
‘Annuziansi altre modificazioni , ma' non impl 
cheraono;alcuo cambiamento nella politica’ del Go- 

| verno, 
Notizie da ‘Feheran: annunziano che ivi è scop: 
piato Îl cholera. 








Vienna, 26. agosto. 
la Debatte pubblica un telegramma da ‘Berlino 
{ annunziante che fu;speditu, a Vienna una:nota; con- 
ciliante, relativa alla nota. di Usedom. Probabilmente 
Questa nota: fu. già rimessal ax Gabinetto: austriaco. 


Alcuni giornali, sulla fede di una’ ‘corrispondenza di * 7) 


Locarno alla Gase. Ticinese, hnono riferita Ja vocé di na 
trafugamento di carte importanti. avvenuto a danno, del 


Parigi, 26 /agosto (notte). 
I giornali fonno rimarcare. le. contraddizioni che 


Gee Ta Maror premo dull Ci, Oggi i renga | 25000 fra le dichiarazioni paciiche del Contitu. 


Gazz. Ticinese | ‘mnunzi 





în n seguito dle indagini i “0mel © gli artioli bellcosi dell Paye. Questo gior- 


della mutorltà local quella notizia rialta inferamenta | Pale dice che la Francia deve; fare la guerra alla 


priva di fondamento, della qual cose’ non'abbifmo: maî 
dubitato, 

Ecco ora la corrispondenza in data di Locarno 2% a- 
gosto contenuta tolla Gazs. Ticinese: cal si allude: 

« La prego d'inserire nel. suo accreditato giornali 
soguente fatto : 

© La sera del 18 verso la mezzanotte, nelle vicinanza 
di Locarno accadera un'aggressione di nuovo genere. AL- 
cuni forestieri fuggiraoo con delle carte di grande im: 
‘portanza. politica per farne eseguire la pubblicazione mé- 
diante la stampa a Londra. Pare che fossoro i documenti 
traîogati al generale La Marmora, mediante i quali non 
rimaneva dubbio ch'egli ‘avova obbedito aî comandi dele 








| l'Imperatore dei francesi focalizzando Ja: guirra del 1868 { 


el quadrilatero, Gli aggrediti erano iù tre, egli aggret- 
sori otto. VI fti una grande. lotta ed accanita con fori 
menti sì dall'una come dall'altra parto; ‘ma essendosi 
colla fuga isolato _il possessore dell'incartamento; ricevò 
tin colpo. di sasso alla testa; (che Io face. bnrcollare, e 
| cosi vito pertà il prezioso deposito. Sebbene feriti, tanto 
i segressori che gli aggrediti, hanno guadagnato il con- 

fine nel più stretto incognito. D. DM. 

La regina Vittoria, d'Inghilterra, che dal ‘suo viaggio 
ia Isvizzera è ritornata precipitosamente alla sua nazione, 
la dato luogo col suo viaggio e più cho tutto colla sua 
partenza, a vive polemiche e1 u strane. congetture; Anzi 
tutto la visita fattala dall'imperatrice Engenia,. fredda- 
monte ricevuta, freddissimamente congedata, è un fatto 
délla più alta importanza; lord Napier dovette nella sua 
dimora a Torino cancellarla iste impressione cagionata 
da talo atto, 

intanto la partenza repentina dell’imperatrico da Lu- 
corna © vaghe vocì di un attontato alla di lef persona, 
erano sparse da. qualche giornale ed accreditato fra il 
popolo, La regina Vittoria giunta a Londra s’affrettò a 
far smontire in parto ln trista notizia. Si tratterebbo di 
‘tn faniano, corto Charles William Wood, introdottosi fur- 
tivamento negli appartamenti dell'imperatrice e' nrrestato 
prima d'ogni possibile attentato. 























| Prussin se questa potenza, che fu.la prima ad ar- 
mire, ricusa d'essere la prima a disarmare: 
L'Epogiie assicura che il Governo: russo si, occupa 
seriamente del progetto. della. riunione di on con- 
gresso. Tuttavia non prese ancora alcuna iniziativa 
‘offfciale. 


Madrid, 21 agbito; 
‘Sono completamente cessati i timori. che avven- 
i gano disordini. 

Berlino, 21 tigasto. 

Prima di recarsi! nei Ducati dell'Elba îl Re îspe- 
zionerà le! truppe della Sassonia e del Meklemburgo, 

Il Monilore) pubblica una nuova ordinanza su pesi 
© misare, 

La Guzzetta della Croce) dico che la convoca- 
zione del Landstag. avrà luogo: nella. seconda quin- 
dicina di ottobre se sarà terminata Ja. preparazione 
del bilancio, 

Rismark è quasi ristabilito in salute. 

La Corrispondenza. provinciale dica che l'amba- 
sciatore della Confederazione del Nord a Washington 
ricevette istrazioni per rego)zre la legislazione sulla 
«migrazione, 

È imminente la conclusione di un trattato postale 
fra l'Olanda e la Confederazione del Nor). 








Rioni Manco gerente, 

n di rispariniò di Toro, 
Smarrimento del libretto: nomi. ‘32608. 

A terrcini dei: regolamenti. della Cassa di rispar- 
mie 
Essendo stata falta dichiarazione di perdita del 
libretto n. trentaduemila seicentotrò, spedito il 24 
aprile 1868, con domanda. d'altro libretto în sosti- 
tuzione; 

___ Si auverte chè possa avervi interesse 
di presentare all'Ufcio della Cassa, non più tardi 





Il dispaccio offitialo difamentita dico. che larrestato fu | del! 24 settembre 1868, i motivi che avessé d'opporsi 


riconosciuto pazzo, e restituito, nile: antorità. inglesi. 
Strana pazzia: d'an' uomo che 10, cons 
gio dall'aghilterra. alla: Svizzera, per Iutodural innoctia- 
‘mente negli appartamenti d'un'imporatrice. 








DISPACCI: ELETTRICI PRIVY 
(Agenzia Stefani) 
Bukarest, 56 agosto, 
îl' ministro. della. guerra è dinissionirio, Il mi- 





TI, 


alla domanda suddetta; con diffidamento | che. dopo 


lia a far un viag» | tal termine; in difetto di'fondato richiamo; sarà ri- 


|lasciato al richiedente ua secondo libretto conforme 
ile risultanze dei: registri; e colla nota di doppia 
spedizione, e che il' libretto primitivo resterà sn- 
nullato. 

Torino, dall'Ufficio della Cassa' di risparmio (via 
Bellezia n. 7) il 21 agosto 4868. 

Il Segretario Capo d’uficio F. Dr Bantorowei 








—————___—————— ——__________—_—__—_—_—_—_—_—_ —— ———____________ 


mancati DI ronmo, — Bollettino ebdomalati 
cipalo dil 17/21 24 agosto 1868. 
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fl 
| 
| 
Î Articoli diversi 
| 
| 
25 agosto. — I vuoti 
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| setta, ei pressi pot 
sontirseno, sicchò il li 





|! tro, mereati clie ancor 





tro tate risultamento. 
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È Prezzi d'oggi ai fenimi 
| preso) al'iacco di | 
| orco 
Tiso mercantile 
| 10. sonda 
tà. biiono 
Td. bertono 
1 Erimiento buono 
Lo, adagio 
Segha 
Moliga 
Avena 























Notizie € Commerciali 


CAMERA DI: COMMERCIO: 1D'ARTI! DI TORINO, 
| Condizione pubblica delle Sete 


Totalo nel meso/a tutt'oggi coli n. A 


fanno fi cho oggi c'erà un'osibita assai 


chè 10'speculatore locale sembra meno riser» 


‘Aocho ls meliga è un po' più ricorcata ; 
° tia lo iosigulftezati: rimanenza di vecchia, noi |a 1540, 
nermeltona che 1’ prezzi possano' rifai 
| Continua il'favore della segala c dell'avena 


Worsa di Milano — 95 


tutto/il giorno; principiò a: 57 fi 





Bollettino ‘del giorno 26 agosto 1868, |\e:57 20 rispettivamente. 
‘Organszino colli 
Trama È 


Greggia. . 


Scarse lo oscillazioni della Rendita durantà | | Obbligazioni id. 


agosto 1858, | Ferrovia Romane = su 


ino) mese, 57 | Ferrovia Vittorio Emanuele -— 42 


10 fine settembre, o dî Ven' poco superò que- ||| Obbligazioni ferrovia Merita — 
sti prezzi por. incontro. Poi sì ebbe a 56 90 | Gambo. ul Italia di, 


—_818 


pertura di Parigi | Credlto mobiliare Francese -——'888- 


il peso” 410 19 | pervenuta. coì 52.60 eee sortire. qualetie ap- Vo 
i P°2° "in g> |lcanto a 57 0/57 90/0 sì fico in-Ittera || ‘Cambio i onde 30 sesta 
© x 368 08] a questi cors Londra,, 26 agosto. 
17 “7940 ll nuovo Pretito a 78 218 circa fino mese |. Cooslidati ing o °° Agg 
sn 2 = [e aN0hO fraziono me10 Pec peri gross, | ml! 
Gi i2$i 5 | Azioni Meridionali a 297112 circa detoli. | Gnsera di Commercio ed Ars 








I. VERCELLI. Sub 
i lasciati negli ultimi |, neo. 


liana soto 52 10. 
Nella serale riunione: pagati 





orotio agerolmente 
istino d'oggi porta da 


1/50 a 1/75 d'aumento. dalla scorsa. setti | alta verso 37 el ora 16 93 12 
‘mana di ui; una,Hira al: solo'mercata d'oggi. 
— Per poco che si lavori 


‘bre, 56 60 circa fine. mesi 
Pezzò da 20)lire 81 75 circa. 





questi duo o [| 
oi: dividono. dai. risî 





uiuovî, sì farà nssolutamente netto; e niuno | Borsa di Gemova — 96 
si anrebbb; al' certo aspettato un mese addie: 


Le relative: Obbligaa. a 161’ 112 circa. 
Pezzo da 20 lire 21 76, poi 21 
incia 108 50, poi 108 80 vista, meno 


Lendra scarea 0 pagati 27/20 /8.27:2l ef nos 


La chiusura di Parigi in (ribasso ‘e. iita- 





Ta nostra Borsa' d'oggi era fiacen: la'Ren- 





Gtottettizio U/fiiala) 
Si BGLSA DI TORNO 
I Il'agosto 1988. — Fondi: pabblie. 
Qossalianto “1A, Contratti del tasttiioîa cont, 
30 40'30 (60/98) 56-98 (86.38). 
In Hi, 564% 90 32 112/95 pel BL agosto, 
50 SU pel 15 settembre, È 
Gorsò legalo! 16 95; 
Debiti speciali. — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1851. Contratti del m. ia eo. 
DTA 


Pezza d'oro da 21 70/2/2175. 


GHONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
‘agosto 1888, a: si 
Rendita ,, corso legale ribasso 

















per setter 





ta negoziita dapprima per contanti’ e fue | cent. 60 sulla borsa precedente. 


‘easia ‘sono tin poco fineso a 56 90, declinò a 56 65, 
i scorsi. mercati, per- | sta a 56 75 ed offerta. a 36 83. 





‘strano iu ‘quantoctià | 74 05 n 27 
tendono al ribasso, 


80, 





Pci chiosta'a 108 58îa 
108/118, 


lenti (mediazione com- 
0'titri in Digliettà di 






da L:96 75/2 17 50 
da, 35— 2.35.50, 
da, 33 25a gas — 
dan 
day 39.00 AI 
dla , 86 GU a 2750 
Thy 1 n 18/98 
da 7 1360 n 16.75 ( Valori diverst). 
da’ 117 a. 12 50 | Ferrovia Lombhrdo Venete 

(vessillo @Isalia). | Obbligazioni id. 


mese 2131, 78. 








Rendita Francose B 010 





s9 gi Porigi, 36 agosto, 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Itallana 5 010 fine meso —52 12} Banca naz. 160) a 15%. 


erostò chi 





La fermezza della Rendita francese a Pa- 
rigi-si spiega colle vistose compro della Banca, 


1 Prestito. Nalzionale si. contrattà da lire | di Francia, e di qualche altro stabiliaento di 


Crodito, tutti impegnati a far eco. pactlica alle 


Lo azioni dalla Banca Nasionalo negoziato | parolo de! maresciaîio Vailant. 
& 1592 per contanti e-fine' mese, restarono | Quanto al ribasso della’ Rendita italiana 


non V'ha dubbio che lè voci. di modificazioni 


mbfegli alti titoli non si conchiusero ope: | ministeriali nel Gabinetto. Monabreg hanno 


avato;la loro influenza nel produrlo. Domioa 


scntanti | ©.‘ pertanto su questo nostro fondo una incer- 


T tezza di paco buono sogurio, masaiina in 
Londra a vista 27/68, n tro mosi 27.27, | [Ossa di poco IRNERIO) Fa 
Mateoghi in contanti S1' 80, 79 © per fino : 8Uita alle violenti oscillazioni della  quindi= 


* cina. 

Debole quest'oggi fu il nostro mercato e 
con pochi affari, la Rendita venendo alforta 
{ fin da principio ‘56 50; 1a chfasu@ s'inde» 
| bot ancora sino a 56 40 0 56.95 tanto per 
| contanti che per fine mese 





-—n10 








Prestito naz. 17.90./n 77.60, 

— ANO | Demaniali (982/487. 

— 015—i Marenghi a 8173 a 817! 
n 








ne tepa cs 
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‘Adfieri (ore 8119) :— Opera Rigo: 
Tetto: 


«Carignano (ore 3 113) Opera Il 
agrimme sede ie 1 
lertura di un grande Ci- 
Aigrazaa contatto iero del 
la nghezza di 20; metri, di stile 
gotico, luminato, con 150, fiamme 

a giato in Pinzxà Solfrin 








AVVISO 


‘Ae ore 9) del 89 corrente in Abti 
avanti al signor: motalo Maggiora ha 
Juogo l'asta per} afltiamento, del: 


PUsins a Gax di quella ci 

Per Je condizioni far capo dal sig. 
Carlo Gandoli Torino via Stam: 
alari N. 6,-ad al notaio procedente. 


nDa affittare al-presonte 


< Alloggio di sette camere ad! una 
nioret ion Quo entrate, a 1° pisto, 
i ia Gernaia, di 








cantina’ e legunia, via 








st REVALENETASARABICA: 
TAPIOKA E SAGOU 


Presso G. Vinardi e €., dro- 
ghieri, vin Dora Grossa , isola San. 
Dstmtzzo , ‘orino. 689 








‘UNIFORMI È FORNITURE 


io dl SEGRE ISRAEL fu David Lazraro ; in vin insetti. — Séatole da cent. #0, 50 e Le 1 con istruzione. 
Net Neprio di SEI rasa Natta, Importo ni Portici di MANFREDI, vin Finanse, N. d, Torino. 
(1al'ipioso l’assortimento ‘di. ‘wiforini: e /ormiture i 
‘completo per: Ufficiale d'ogni ‘arma cd abiti e novità per. civilo. 
eseguisce qualunque lavoro in breve tempo. 





RAR Caldo uttalt'u 





i 2 tutto a’ prezzi modici, @ 
3988 





Alloggio; di’ qua\trg camere ;for- 
i eine (SCUOLE BLEMENTARI,,,GINNASIALI ; TECNICHE 


7 -;0| 5 CORSI, PREPAR; I 
fer S Mita Noale \ATORIL AGLA CARRIBRA [MILITARI 


A È T Allievi enterni Semt-Co; vittori 
‘Alloggio di 4 camere, %° piano. n DeRvIUSEt e Venvizieri 
Borgo S, Donato, N 8 4688. BIFETIZIONI auttnnali preparatorie agli esami d'ammessione e di licenza 


| SCUOLE TEGNICHE pyess0)//STITUTO CATELLA 
DA VENDERE | ia due tinni si preparato gli Allevi pér l'ammessiono all'Istituto Teonico- 
De grandiose e signorili cas nelle | Professionale. — Piatto Carignano e via delle Finonse, 18 280 


migliori ©’ più centrali posizioni di | 
Torino nia por ì comodi della vita } 
ché pel commerci i 


Feste san io Pico caso, i “STABILIMENTO IDROPATICO DI TORINO 


valore dielrca 1 500 mila: 
L'altra in piazza Carlo Felice presso VIA PROVVIDENZA, NUMERO 38 E 40 
CON PENSIONE:PEI MALATI 


ilgraude Debareadero, dell valore di | 
Questo stabilimento recentemente ingrandito, situnto nel più bel quartiere 


500 ‘mila circa Î 
1 sig. cav. regio notaio Bonacoss 

Suesta Gità e nella vicitanza del lunghi portici è delle belle passeggiate 

entata, da 


in'’Torinio, via Sant Agostino, ',p; 1°; 
‘andiolo di Doragrossa, ‘no'trattà la di Porta Nuova, fornito di‘ampia piscina ad acqua corrente, ali 
vendita. 3588: bis capiese:sorgenti frodde, con tre sale doccie ; bagni a, vapore e. ginnastica ,, 
altre tutti i comodi per praticare Ja cura con successo în qualunque stagione; 
COLLEGIO S..MASSIMO ,,. 3500 Dirigersi al proprietario dottore’ 0. VOLLIEX. 
| Palazzina e vasto giardino d'angolo © vez 
via della Roeda,e Viale del Re; Tbrino 
Il Collegio non prescrive ‘uniforme; 


riceve sallisvi. convittori, semi conv 
tori ed esterni. — La' Direzione! di 


fi DUE. MACCHINE. A VAPORE 


mavdieo prezzo 5 3 2 i f 
Sol Barraccone itts i oreii dela Macchine si vendono unicamente perchè occorre sosti- 






































OCCASIONE FAVOREVOLE 












dia Toto aa Pontina della uirvi gllre di forza doppia. — Dirigersi per le trattative 
N98 «85 alla Tipografia €. Favale e €. via, Bertola, 


N. 81: 





POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA fron ic 
£ atuzlos elle pile, cime, acarafaggi, mosche; formiche ed ogni sorta di 
2626 








Vero diletto, lusso e buon mercalo 


LIBRERIA EOITRICE DI DANTE ALLIGHIERI 
Milano, Via Giardino, N. 11 











subita ioiloato: dalli gi 
‘cav. Sbbilstintb ‘iigégiere, Dulgi geo: 
metra; Valéhtino. avvocato; Anna mo- 
‘fic delsig armata Giacomo Dutto, 

felstina vedova ilel dottore Luigi 
Oliva, Maddalena, [rene e! Ciara nu- 
ili fratelli ‘è sorelle, resideiti Mi dhe 
Diimi ‘a Firamze, il Cerzo a Hores e 
gli altri a Bergo San Dalaiazzo, con, 
ito Mari Anna. vodorà' di Ambrogio 
Bono residente a Borgo 8. Dalinazzo; 























Pepinò ‘Antonio, “Micheld, ‘Giovanni [1 


residenti a' Borgo S, Dalmazzo, altro 
Autonio;soldato nel! reggimento 

valleggieri di Caserta distanza a Pin 
rolo e domiciliato à Borgo /8. Di 
uiazzo, Lucia Pepino moglie di Luigi 
Fornoria rosideat sullo bi di Borgo 
8. Dalmazzo; Agnese Penino moglie 
di Giacomo Golè residenti in Cunso 
Marla Pepiho moglie di Peano Lui 
residenti a. Demonte, Elisabotta Mi 
furia, maggiore de. residente "a 
Dronero, Martini Pietro ed’ altro 
Pietro pidre e-figlio anche, quali. © 














fedi dol loro figlio e fratello; Gioanni |, 





risidenti a Borgo San Dalmaszo, Mi 
chele, Giuseppe, Carlo; Lilgt'è Pletro 
fratelli Parola sninori in° persona del 
loro padro o legittimo aimmisistratore 
Parola Gionnbi. Battista. residenti” a, 
Vinadio, Lorenzo, Gaetano, Ginssppe 
© Teresa ‘fratelli’ ‘è 'rotellà. Prever 
anînori în persona, del 

Jogittimo amministratore Paolo Pre- 
ver:residento a_ Torino; Dalimazio, 
Maddalena ‘o Maria fra 

î nti a Borg 











. Dalmazio, 
redità: delle 





Mari aperti 
li infradescritti stabili fa dotta suba- 


in Borgo! 8, Dalmazzo, 








rta caduti; situati. sul. territorio, di 
‘Borgo S. Dalmazzo, 0;stati posti al- 
l'incanto in duo distinti lotti sul 





prezzo dalli instanti per ciascuno di 
‘tai'offrto di L. 800, con menténza 
di questo; tribunale in data del giorno 
d'oggi furoo deliberati:a favore: del 
Dalmazzo Oliva fu Dalmazzo re- 
sidente ‘a Borgo,S. Dalmazzo il lotto 





loro padro è | 57, 68, di ara 59,10. 


lo e sorelle lara 806501 


113 INCANTO. VOLONTARIO, 
(@* Pubbl.) 


Jinedì 14 gol prossimo venturo 
mie di sottembre, "il nelaio! collo- 
‘lato! Gioni Antonio Bono special: 
mente delegato; nel suo ‘studio: in 
Saluzzo, cass Matteoda, piano.1$, vin 
Gualtieri, N. 8, sullinatanza dell si- 
‘giori ‘ave, cav. Vincenzo Ceriana, 
uale ariministratoro Tegalo ‘dei ‘suol 
gli mindri Arturo e. Toresa; del cay. 
|\Emanuelo: Dollativa. di Fenilo como 
timo; amministratore dei subi. &- 
Ni minor Alberto, Giulio é Clelia, o 
i Gionnnì ‘Giacomo Droume nella 
gia qualità di tutore. degli Ernesto, 
Guitavo;ed Elvira. fratelli 6 sorelle 
Zanotti-Biaaco. fu Maurizio anche 
ritieni; tutti domiciliati fà 
rocoderà alla. vendi n 
egli incanti dell'inradescritto corpo 
di cascina; denominato. il Torrione, 
posta it territorio di Villanorasolaro; 
fn: pn sol lofto alle condizioni inserts 
fel bando Yenalo 1a data d'oggi, delle 
‘quali elle solito crò d'affizio, i darà 
visione si chiunotie 4 desideri nello 
io del notaio sottoscritto. 
Descrizione degli stabili 
componenti. il corpo di'ctscina: 
_Fatbrieato rural, in buono stato 
‘ostruzione, con 
vivà, ala ed orto, nella re 
metta, coi! ni. di ‘mappa, 


7 Ha asa Ò 1,3 AUMENTO DI. SESTO, 
Da affiltare Li ISTIT TN: EA {Stati 00 sint n 
por San Michele le 39: dii Culico, fa Roo che neligipaico di È [Alla ore, 9 del mattino dal giorno 






















Campo, 


nella regione Via: dell'Al- 
bora, colli 


tin. di mappa #4,, 65 





‘Campo, ivi, al num. 70, di x 
CI arci, Bi ser 
lampo-alteno, nella. regione O 
giga ento; di mappa 89 di are 
“Chino. x Bonamagli, kl mim. di 
im o, Al num. di 
‘mappa SE sn 899, 10) 
Sampo alle x um. 
ig e I nom 
lampo nella regione But al 
n. 0 di o e 
Prato/al Vernetto, ‘n. 55, di 
mn fernetto, n. 85, di are 
Prato, ivi, coi nn. di mappa 102, 
pui 68. 


primo per Le 060; dla signora | 108/10, TIME dire 


lara. Grandis ‘residente: airone il 
secondo; lotto per Li 000; 

Dl termino utile per faro ni suddetti 
rezzi lo aumen:o del. sesto scade 
xl giorno 8 settembre p. v. 

Designazione dei Veni cenduti. 

Lotto 1: Campo nella regione detta 
Paschera, residuo di maggiore peszà, 
della suporicio detta ‘residua. persa 
di campo di ape 42, cent. 41. 

















ne ROLLE, Bate Romaioe ded Jlex (Btona e: Lolfa), Dio sa fe. 


ui gia edit 





un 





Salute ed energia restituite senza medicine 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA? 





Guarisce radicalmente )e cattive digestioni (dispeprie, gastriti), neuralgie, 
‘ptitichezza ‘abitiiale, emorroidi, glandole, Vena GPaptazione diarrea, 
puaderoa, stlolamento l'orecchi, acidità, piatt eicrala, auses 
Etaniti opp. pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
Ssustmi ed’ atmmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
stefvi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione; asma, catarro; 
‘ronchite, is, (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, disbete, ret: 
Inatismo, gotta, febbre; isteria, vizio e povertà "dl mann; [tropiaa; starà 
dluaso. RO ‘pallidi colori, mancanza ‘di freschezza ed energia. Easa è 


mero il 
Telo buoni muscoli sodezza di carni. Heonomizza 50 volte dl suo prezzo 


"fait rimedi, è costa meno di ‘un cibo ordini. 
‘Estratto di 70,000 guarigioni 
Gira n 00186 
Prunetto (circondario di Mondom), Il 24 ottobre 1966. 
are che da due ‘auni snodo questa mora 
ig “loan in pento più alcun incomedo dela veschiatt 18 il peso 
tit miei bi anni. 
Lo mio gambe divelitaroro {0-1 14 nia vista non: chieda più occhiali, 














a 


ino ntommato è robusto) come (n 90 "%Î. 10, pai sento iusomma;ringiovanito, | 


Nr fenso, visito ammalati, facc'9. Viaggi a_ piedi anche lunghi, e 
Ce 
DI Pierro CasteLLI, baccalaureato in teologia gg arc'urete di Prunetto. 
Certificato N° 58,614 della signora marchesa e Pafuax. 
Parigi, i 17 aprile 1869. 
Siguore, — In segulto a malattia epatica io era caduta in uno stato di 








to poi fanciulli deboli e. per: persone di ogni iù, for- | 
rante, pe si ogni I 
; resta affidati 
‘f.raono eseguite a fior d'arte dal si 


Lotto 2: Prato in Chiabotte, di are. 
8, cont, dî, 


Cuneo, addi 19/ agosto 1868. 
ò. Fissore, cano. 





È uscita la prima e seconda dispensa 
Del celebre Romanzo di EUGENIO SUE 


I MISTERI DEL POPOLO|* 


Nuovissima edizione splendidamente iMustrata da artisti italiani. 


‘Dieci centesimi ogni dispensa di 16 pagine 





NUOVO INCANTO 
dietro ‘aumento di sesto. 
(I* Pubbl.) 
Alla udienza del tribunale civile di 





settembre; ore una pom 





Tito n: 8. Tor i 
aio ng Loro; vol a 10, di 
Prato; ivî, dotto del cassinotto, col 
ui di mappa: 133, di are 139, 65. 
onsiona | totale del. corpo, 





cascina scendo al tiri 28, 2, 7 
‘anta Verri apiérta i 
estimo di Le SOA ceo eno 





ici giorni successivi allo 
incanto! sarà ammesso l'aumento del 
sesto, a. mente del vigente ‘codice di 
proc. ele, 

Saluzzo, 12 agosto: 1868. 


Gianni A. Bono not. deleg. 





9602, AUMENTO DI SESTO 


Con verbale d'incanto cd inclusa 
sentenza di vendita del tribubalo ci 
vile di Cuneo, fa data del giorno 





Piuerolo delli ‘16. prossimo. venturo || oggi: emanata ‘nel giudicio di;subasta 
lana, avrà | promicnto dal sig. 


ichele Lovera re- 


Mi sono decito pubblicare subito quost’ altro romanzo di Figonio. Sue, È liceo Î siaoro. mesato dell Mali | sdonto ‘a Borgo San Dimtzto. reo 





onda fare l'interesse di molti 


arse al persi vio senza tali pubblicazioni sarebbero | delli: Coutandin Pietro Giuseppe e 


tinale di: altri lavori: — La parte artistica, si 
i Ross Challior conlugi residenti n 
sognatore sig. GORRA,: come puro le incisioni sa- | ost 
dal sig, ANGELO COLOMBO, che entrambi pros | Mentonlles. 
jade riesca un'lavoro deguo dei tempi 









misero, di unire i loro sforsi ai mi 


in cui siamo. 
PROGRAMMA. 
1l Programma delle mie pubblicazioni è sempl 
8 Si riassume in oche parole: 
Incoraggiamento a tutte le arti e mestieri 
Onde incoraggiare tutti; quei giovani che si dedicano /con' vero nmore allo 
Arti @ Mestiri l'Editore offre spontaneamente di tutto. cuore, alle. società 
di Milano = Firenzi ino - Genova - Livorno - Bologna - } 
- Napoli - Fulermo - Bergamo - Brescia - Vercelli - Now 
Piacenza - Parma -' Modena - Reggio (Emilia) Ferrara - Alessand 
Padova - la quarta parte del nettà ricavo di tute le sue speculazioni 
brarie comilciando precisamente coì questa , allo scopo di sostenere) quegli 
arlisti che per mancanza di mezzi, Quantunquo dotati di sommo ingegno , 


‘aumento’ di sesto fattosi dal signor 
Pesiderato, Clapior residente a Men- 
toviles' alli prezzi delli Jotti. decimo, 
issimo ‘undécimo, decimosettimo, vigesimose- 
1 condo; vigesimoterzo, vigesimoquarto; 

È rigesimiquinto, vigesimosesto ‘e vi: 

gesimosettimo, 
Ì Il lotto declino sarà. posto all'asta 

per il'preszo di L. 83. 

Il lotto undecimo L, 2. 

I lotto decimosettimo L. 83, 

TI lotto'vigesimosovondo L. 47. 

Il lotto! vigesimoterzo Li. AT, 

























deperimento, chè durava da ben sette anni: mi riusciva impossibile di leg- { not potebseto proseguire nei loro studi e perfezionarsi nella scelta loro pro {Il lottò vigesimoquarto L. 47. 

‘gere; scrivere o faro anche piccoli lavori all'ago iva di battiti net È fagsione «Il suddetto Editore! propone di fare; sulla fue del 1870, una gene: ' TI lotto vigosimoguinto Li 117. 

osi per tutto 1 corpo; la digestione era diffcilianima persistenti le insonne, :{ ralo'esporizione risguardante tutte le nrti‘indistintamente al: xolo mcopo di © 11 lotto vigosimosesto Li 198, 

ed era preda d'uv'agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare ‘ poter conoscere, distro apposita commissione composta, esclusivamente da! 1.1" gua vigesimosettimo L. 120. 
Y valenti artisti fu ‘ogoi ramo d'industria, ‘a qual livello sieno lo arti in Italia ! lotto vigesimosettime D. 


e ore intiere senza punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino 
Ji r0c8 della mia Cameriera mì facevano male; erù sotto Îl peso d'uta mor- 
tale tristezza ed ogni commercio co' miei simili riuscivami estremamente 

Moîti medici francesi ed inglesi an'avesuo preseritti inutili rim 
ra mai dipernado voli far prova della vosica farina di salute. Da tre 
ta forma il mip abituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le 


uparmi, fare e ricevere 
rene eterea 


ooaiderazione coi quali sono 
È sana Marchesa De Bafs. 
Gira mi 6921 


Firenze, il 98 maggio 1867. 

‘Barry du Barry 0. prog 
Si 
a iù grande spossatezza di fore, © si rendevano inutili 
sig la ala più pai petaine i fr e sl cloro nl 
5 tono quasi & settimane che io mi credeva agli estremi, una disappotanea 
Si un abbattimetito di spirito sumentava.il tristo mio stato, La idi lei vgu- 
Siolitsima Revalenta, della (quale non cesserò mai di apprexiàre i mirago- 
Tosi elttti, mi ha aafolutamento toltà da toto pi [9 ‘le prebéntb, lio 
‘cò ignore, i [ld fù ‘sinceri ‘ringraziamenti ’assicurandola ia pari empo, 
Je: mie forze, io non ni stancherò indi di spargere Sta | 
losalehta Arabica Duarry è l'unico. rimedio per 

Î Rendfe di Imalattia; frattanto mi creda 

ema 0 Grotta Levi, 





























N niblica di (Pluskiv:; mareselalio)di corte; "di 





ai 






ao; di sudori nostursi 0. castive digeafioni, 
42: 1a ‘basi 060 ‘lg. “hotalo Boolao 
ia (Rorizo) da una orribile malattia di con 
tip; dottofe in medicina, da una gatte: 
volte. nì 

3218: sl colosnello Walsody di 


ica. DU BARRY he so termine ni miei 1! 
dine gh DI a mess ni miti 18 
À PES Ù 
‘comunale: di La Le P 
Do: Ro ano e 1 facevo vomitare 1910 14 
iorgo pe lo pputo fi dio giant — N° ABI: 
sù sie A n i 


;ARRY, DG HA) HER, Vla Provvidenza, n. 3, Torino. La 
Gata BARDO DO. RE 1a Che fe. 4 80/1 ch. fr 83 
Le" 1T'U0; 6 chil.' fr. 36; (PANGMiP fr. (65 — ‘Contro?vaglia postale. 
La HRevalenità nl’elocolatte alli stessi prezzi. 

DEPORITI* 4ltisandria; Garbario — Asti, Liprandi, Perlumo è 04 
Biella, Vercelli — Cuneo; Foruerie, Alrelni — Chisoss Como; 
Pagliardî — Firense, Casoni, Siguorini — Genova, Carlo Bruzza — Lodi, 
Meroni — Miano, Honacioa,, Zanoni, Bossi, Manzoni è,0.— Novara, Ji 
ometti, Sumpgiiano — Piscmca | Zincani | Mirilli = "rdralio i Mohdo 
Gaszetta del'Popolo, Tariéso, Visardi, ‘Achino,-Cosola, Origlia, Z0'; AltoMi: 
e figli, Bertone, Lonzani, Faggio, Giusteiti. 






































NLA9AR8: 1) sig. | Baldiio, dal, 





Usanzo in corso di stampa, di mia edizione, T' Misteri di Pari 


FE 


| 





‘prendere tutti quel provvedimenti che saranno del caso pel nostro miglior ' ‘Tull Iotti di stili sono. posti: in 
SvVedite, Ciò che con altro mio Programma spiegherò più dffatamente inc | tericorio di Mentoules è consistono 
‘dicando ‘la strada, a mio parere, per migliorate Îe cinssì operaie. *° | in prato di aro 4 contiaro 48 quanto 
Titor ENRICO POLITTI. | nt ata dico, gump e pesta di 

RONDIZIONU PA SOCZZIONE, | indecitno; campo di‘ are $, sentire 

, stampa. ed iaciioni sarauo perfeitamente identiche ‘a l'altro 10- !/33 “‘ganato 21° foto. ‘docintosettimo, 
e ri Î giardino di are 1, centiare 70 quanto 
jense si. vendono, a comodo di tutti, a soll 10 centesimi per ‘al vigesimo secondo, campo (di are 
‘isa di 10 pagice ‘eintona presso tutt rivenditori di Giornali. |\9 quauto al vigesimoterzo, campo di 


aglio (di eronidere Tardi ‘mito | are 4, centiaro 4 quanto al vigesima 
ito di prendere le dinpenso di mano in mano i iuarto, campo di are 9) centlare 188 





Cart 

























che ‘sortono, perclià' sono in Provincia potranno! invinddo [Vaglia ia, i 

Aosta sue Ra Dibreria di Dante:Allighieri'in Milano, via Î ERRO Sp ce SI 
giardino; N. 11: Lena Dato i Tar 

* ‘Per abbonamento di 50 dispense; inviare... + I (2 campo LIFASa CiD) CORATO A 

a 106 » » 9 daranno Geliborati all'ultimo miglior 


afferente allo ‘condizioni risultanti 
; [tando venale 19° andante agosto. 
Pinerolo, 23 agosto 1868. 
Garnier n0st. Badano: 


ce ee 

Con atto ‘in data/20 corr 

ito, venne tiggiudicato il corpo 

Det a ii re 

e 

| Villate » residente îu Tor 
‘somma di L. 24,100. 


Descrizione dello stabili 


In TORINO deposito generale presso Mattirolo Lmigi. 
è “Desidero quindi vedermi incovaggiatojnello mie pubblicazioni 
essendo l'interesse mio legato! a, quello; di tutti gli: operai :d''2tali 
IE Siccome: poi è mio intendimento; dì proseguiro con alaerità'la stampa dey 
‘altri ‘romanzi di questo celebre autore, avendo por i); iimo intrapreso’ fi 
zione, così a sio tempo vi, man fcrò II Prograiuma, che per brevità 
io qui si omette. 9685 
































WOTEL SANE 


Chambres. — Appartements: — Salons: 
CAVÈ RESTA! 23041 


ETERE DI-MENTA |.icsercene 


Ampolini per 100 bibite a E, # 5 cadaunò. — Vendibile / prossimo ventiro peitbre, 
Dresso il fabbricante Gi. 3, SACCO, confetteria già Ricci ' ‘rorino, 21 agosto 1868, 
Giovanni, via Babaruus, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori; ee 

TANI 











Corpo'di casì posto: in ‘Torino, 
| borgo, San: Salvatore; “diitintsi* con | 
arto del K. ‘9 dell sezione IT 
cla mappa; coerenti proprietà Bri- 
‘nono, Domtaico Merlino, Deuina ed 
fl'ecrso do) Valentino: " 











©. Pavarino cani. 


Tale: nuoro incanto ha: luogo dietro, | € Fantino Gionnni "fu 


favora gi | sig; 
nativo, d ‘Oregl 
0, per a | l'esercizio 


tro Massa, Giacomo fu' Matteo ‘debi: 
tore prineipale, Gossa Luigi fu. Gia: 
como, Ghibaudo Gi Lorenzo 
o tonio, terzi 
assessori, tutti residonti a Rocca- 
e, 1 detti immobili n dotta su: 
caduti ed infradesoritti, ntati 
punti allieta in. quattro distinti 
[otti sul ‘prezzo «dal detto instante 
offerto di, 200, pel primo lotto, di 
Ti, 160 por-il acoondo, di L 240 pel 
terzo-e di L: 50 pel quarto, furono 
deliberati a favoro del. predetto itr- 
stante Michele Loveca il'lotto primo 
tr Li 660, il lotto secondo per 
150, i lotto terso per Lu S40 ed i 
Jotto quarto per L. 140, 




















o prezzi. scade 
nel giorno 5 prossimo! mese. di! set- 
tembre, 

“Designazione dei beni venduti. 

Bend situati sul territoria 
di. Roccazione, 

Lotto 1. Campo alla Moletta, d'are 
17, cont. ib. 

Lotto 2, Campo al Pomaretto Sot- 
tano, di azo 20, cent, 9. 

Lotto 3. Bosco. castagueto, nella 
regione Grumono del Tetto Chero, di 
ettare' 1, ‘aro 18, cent. 30 circa. 
Stabili situati in Borgo S. Dalmaseo. 

Lotto . Gravera nella regione 
Miola, sezione I; numero 5 di mappa 
descellto all'art, 979 del cadastro di 
Aradolo, frazione di Borgo San Dal- 
maizo; di are 28, (cent, 

Guneo, 21 agosto 1488, 

G. Fissbro cano, 











COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


‘Con atto % luglio! 1868, rogato 
Fiorito Giuseppe ‘iotaio in Fossano, 
Se registrato il giorno 8 sucessivo 
178, depositato per 

utentica presso; Jà cancelleri: 
ribunale civilo. di Qunooi £. f. di 
e 10 for 
AB del co- 
dico di commercio, vepno costituita 
ivo fra i 

iorenalo ed 
Giohoni, avente per. oggetto 
Fossano di una farina 

cia 8 droglierio, con sede uNa città 
stessa di Fossano, ‘0. durativa per 
‘innl’noto quali ebbero il'loro prin- 
cipio col. primo del volgente mese di 
agosto, e terminandi con tutto il 
tese di taglio dell'anno 1877, faco 
talivo' però ‘alli. signari| ‘consocii di 
risolverla alla scadonza degi anni sel. 
la cut rappresentanza ò Afidata, ad 
ainbi iaoeli e corrente sotto la firma di 

























Il tormide utile per faro l'atimento |‘ Fiksore Giovenale e Compagnia è 


tale firmeranno ambi li bei; 
Jossano, 20 agosto’ 1808, 
0688 ‘Fiorltb:8]us. not, 








Torino ‘Tp, 0. YFerale è O 








